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Aperto ol « Centrale » i l convegno su cosa e urbanistica 

Un ampio contributo 
unitario per dare 

> i 

a Roma un volto nuovo 
Foltissima presenza di organizzazioni del mondo della cultura, della politica, del 
lavoro * Relazione di Trezzini - Comunicazioni di Scimeni, Rossi Doria e Benedetti 

Sono finite in carcere tre donne accusate di riciclare denaro dei riscatti 
— * — ' ' * • • - • • — i • —— ~ — — • . . •• — , . _ . . . . _ _ . . _,, t 

Altri tre arresti per i sequestri 
organizzati dal «clan» Bergamelli 

Non ancora eseguiti altri quattro mandati di cattura spiccati per concorso in rapimento — La banda aveva aperto una serie di negozi 
di moda con i soldi dei pagamenti — Un'organizzazione eversiva dietro i colpi della gang? — Presi dai carabinieri altri due « pesci piccoli » 

Aveva certamente ragione 
Ieri sera il professor Scimeni 
quando nel suo intervento al
la prima giornata del conve
gno su «casa e urbanistica: 
quale avvenire per Roma » 
— apertosi al teatro Centra
le — osservava come nella ca
pitale la presenza di forze e 
organismi impegnati nella 
battaglia per un assetto più 
civile e moderno sia proba
bilmente maggiore che In 
ogni altra città d'Europa. A 
verifica di questa affermazio
ne era lì del resto, la stessa 
gremita platea del teatro di 
via Celsa, affollata tanto di 
giovani quanto di rappresen
tanti delle più significative 
organizzazioni del mondo del
la cultura, della politica, del 
lavoro della città. 

Lo ha ricordato il compa
gno on. Ugo Vetere, capo
gruppo capitolino, che presie
deva i lavori, enumerando gli 
organismi che hanno assicu
rato la loro partecipazione al
l'iniziativa promossa dal PCI: 
la CGIL-CISL-UIL, i sindaca
ti edili, l'UPRA, la CASA, la 
Unione provinciale industria
li. l'Unione borgate, la Con-
fesercenti, l'Unione commer
cianti, l'Associazione costrut
tori edili romani, il SUNIA. 
la Consulta unitaria per la 
casa e l'urbanistica, la Con-
fapi, il comitato regionale di 
intesa del movimento coope
rativo. l'iòtituto nazionale di 
urbanistica e l'Istituto nazio
nale di architettura. In sala 
erano inoltre presenti l'ing. 
De Seta, della commissione 
urbanistica del PLI romano 

La relazione del compagno 
Siro Trezzini, della segrete
ria della Federazione comuni
sta romana, ha aperto il con
vegno che sarà concluso do
mani dal compagno Luigi Pe-
troselli. della Direzione e se
gretario della federazione. 
Con lui, ieri hanno preso, tra 
gli altri, posto sul palco i pro
fessori Scimeni. Vittorini. 
Rossi Doria, l'architetto Be
nedetti. i parlamentari Anna 
Maria Ciai e Italo Maderchi. 
la compagna Marcialis, presi
dente della commissione re
gionale all'urbanistica, i con
siglieri comunali Arata. Buf
fa. Della Seta, Prasca. 

Esaminando 1 problemi del
l'assetto urbanistico, Trezzini 
si è soffermato sul problema 
della direzionalità. Asse at
trezzato e centri direzionali. 
per quanto in versione ri
dotta — ha osservato — fi
niscono per provocare un'ulte
riore congestione in insedia
menti abitativi già saturi. 
Certo, non si può negare la 
necessità per una città come 
Roma di un sistema direzio
nale: ma va profondamente 
rivisto e studiato, alla luce 
degli impegni di tutte le for
ze democratiche per realiz
zare un riequilibrio del ter
ritorio regionale. La nuova 
dislocazione e la dimensione 
degli insediamenti va stabi
lita quindi tenendo conto del 
processo di decentramento 
delle attività burocratiche 
statali, di quello regionale at
traverso i comprensori, dì 
quello comunale 

Intanto, un problema ur
gentissimo è costituito dalla 
ristrutturazione e dalla pro
grammazione della rete distri
butiva, visto che i ritardi del 
Comune nell'applicazione del
la legge 426 hanno provocato 
un abnorme rigonfiamento 
del fenomeno dell'abusivismo 
commerciale. Come avviare la 
ristrutturazione? Anzitutto ' 
sulla base di un'intesa con 
le circoscrizioni, secondo uno 
schema di piano articolato 
per comorensori. . 

La recente perimetrazione 
delle borgate — ha poi ricor
dato Trezzini — ha avviato 
il processo di recupero urba
nistico di questi insediamen
ti. da tutti ritenuto necessa
rio. Ma è certo che questo 
non deve rappresentare un 
premio per chi ha speculato 
su questa situazione né deve 
costituire una sanatoria indi
scriminata. occorrendo inve
ce salvaeuardare rigorosamen
te valori artistici e paesaggi
stici di alcune zone in par
te compromesse da case di 
lusso o di seconda abitazione. 

In conclusione — ha detto 
Trezzini — riteniamo che il 
processo di revisione del PRG 
debba svolgersi attraverso le 
circoscrizioni, con la più lar
ga partecipazione democrati
ca. delle forze politiche e so
ciali, delle forze della cultu
ra. Sentiamo acuta l'esigenza 
di partecipazione, così come 
siamo persuasi della necessi
tà di assicurare a livello po
litico, sindacale, istituzionale 
i più ampi e qualificati con
tributi delle forze culturali. 
e contemporaneamente della 
necessità per esse di misurar
si con la realtà politica, so
ciale ed economica. 

Proprio sul tema « proble
mi di Roma, partecipazione 
delle forze culturali e appor
to dell'università n ha svolto 
la sua comunicazione al con
vegno Gabriele Scimeni. di
rettore dell'Istituto di «rba-
nistica della facoltà di archi
tettura. Scimeni ha osserva
to in proposito che già oggi 
è rilevante il contributo del-
I'UÌÌversità sui problemi del
l'assetto di Roma: e tuttavia 
esso è gravemente distorto 
dalla mancanza di un effetti
vo rapporto tra ateneo e enti 
locali e pubblici, a livello Isti
tuzionale. e non attraverso 
la semplice e in qualche mo
do deviarne med'azione per
sonale. Vi sono tuttavia oggi 
Kndizioni nuove e diverse. 

prattutto. r interlocutore 
delle strutture di ricerca 
non è più un certo tipo di 
ajnministratore — al cui cam-
Me> si è forse del resto vici
ni — ma una grande massa 

di cittadini attivamente im
pegnati nel tentativo di da
re un volto diverso alla città. 

Questo elemento è stato an
che ricordato nella comuni
cazione di Bernardo Rossi Do
ria, segretario generale di 
« Italia Nostra », dedicata al
la «salvaguardia del patri
monio artistico e culturale». 
Rossi Doria ha lamentato 1 
ritardi frapposti alla realiz
zazione del parco dell'Appia 
Antica, di Veio e di Capocot-
ta, denunciando lo scempio 
della zona archeologica com
piuto con l'operazione «zoo
safari » a Fiumicino. 

Il centro storico è stato 11 
tema dell'intervento dell'ar
chitetto Sandro Benedetti, 
presidente della sezione lazia
le dell'Associazione nazionale 
dei centri storici e artistici. 
La soluzione del problema del
la tutela del centro va ricer
cata, secondo Benedetti, nel 
legame con il decentramento. 
Il progetto che egli ha defi
nito un modello di decentra
mento appoggiate su un siste
ma polare esterno: un siste
ma cioè che « diffonde » il 
'< centro città » nella perife
ria di Roma, per ìiproporre 
le caratteristiche peculiari di 
ogni circoscrizione. I lavori 
del convegno riprendono sta
mane alle 9. Giuliana Cellini, Maria Gatta e Sonia Miranda, le tra donne arrestate 

Dovrebbero essere messi in circolazione 3 0 mila quintali 

PER LA CIRIOLA IL MINISTRO 
PROMETTE FARINA A BASSO COSTO 

I panificatori: « A noi non è arrivato nulla » — Aumentate del dieci per cento le tariffe 
degli stabilimenti balneari — Oggi incontro fra organizzazioni sindacali e giunta comunale 

La « ciriola » continuerà a 
essere sfornata o no? Alla 
domanda non è ancora possi
bile dare una risposta certa. 
malgrado la dichiarazione ri
lasciata dal ministro della 
Agricoltura • Marcora a un 
quotidiano. «Trentamila quin
tali di farina dell'AIMA — ha 
detto praticamente il ministro 
— saranno consegnati al prez
zo agevolato di 10.100 lire il 
quintale a quei panificatori 
che continueranno a produr
re la ciriola *. La notizia è 
stata successivamente confer
mata da un sottosegretario 
all'assessore all'annona Di 
Paolo. 

Dai panificatori riuniti in 
assemblea la settimana scor
sa, come è noto, era giunto 
un ultimatum. « o ci date 
la farina a prezzo agevolato. 
oppure aumentiamo il prezzo 
del pane calmierato. Se non 
sarà possibile smetteremo di 
produrlo ». La posizione non 
è cambiata ieri « Non basta 
una affermazione informale 
rilasciata per g'unta a un 
giornale — ha dichiarato For
tunato Pedoto. segretario del
l'associazione panificatori ~ 
per risolvere la situazione. 
Noi abbiamo dato quindici 

giorni di tempo ai responsa
bili del settore per prendere 
provvedimenti precisi. Finora 
non sono arrivate risposte uf
ficiali, né tantomeno la Van
na dell'AIMA a prezzo age
volato. Noi siamo qui ad 
aspettare >. Attualmente al 
mercato libero, dicono i pa
nificatori. la farina tipo zero. 
quella usata per confezionare 
le « ciriole » viene venduta a 
18.400 lire il quintale più IVA: 
quella 00 nazionale a 19.500; la 
00 rinforzata usata per le 
« rosette ». raggiunge le 20 mi
la lire il quintale. I dati si ri
feriscono al 2 aprile, periodo 
nel quale la « rosetta » è sta
ta aumentata di 60 lire il chilo. 

Il ministro ha inoltre an
nunciato l'invio da parte del
la CEE di un milione di quin
tali di grano tenero all'Italia. 
che verrà immagazzinato a 
cura dell'AIMA. Il quantita
tivo di grano costituirà 
una importante massa di ma
novra per tenere calmie
rato il prezzo: Ì'AIMA get
terebbe ingenti quantitati
vi del prodotto nei momen
ti di maggiore euforia del 
mercato. Intanto, però, men
tre si annunciano misure per 
il futuro, il presente resta se

gnato dalla corsa ,al rialzo 
La farina al mercato all'in
grosso aumenta di prezzo di 
giorno in giorno. 

Per le carni nuovi annunci. 
sempre del ministro dell'Agri
coltura. Si tratta questa volta 
di carne di vitellone congela
ta e imagazzinata sempre 
dall'AIMA per un totale di 304 
mila qiuntali. La distribuzio
ne di questo prodotto comin
cerà subito dopo Pasqua e in
teresserà i " maggiori centri 
urbani. Si tratta di vitellone 
nazionale di ottima qualità 
che verrebbe messo in vendi
ta a circa 1.300 lire il chilo. 

Se incerto è ancora i! futu
ro del pane, più che certo è 
l'aumento delle tariffe balnea
ri. anche se contenuto rispet
to al previsto. L'intervento 
dell'assessore regionale al tu
rismo. Varlese ne ha atte
nuato la portata. I gestori de
gli stabilimenti hanno conve
nuto che rincari a raffica, an
che per le sdraie e gli om
brelloni. avrebbero significato 
un duro colpo per il turismo 
estivo. Cosi le tariffe saran
no ritoccate del 10 per cento 
e l'aumento del prezzo del bi
glietto scatterà alla fine di 

giugno e rientrerà agli inizi 
di settembre. Sarà applicato. 
quindi, soltanto nel periodo 
« caldo » delle ferie. La deci
sione è stata presa nel 'orso 
d'un incontro tra la cap.tane-
ria di porto di Civitavecchia. 
rappresentanti dell'azienda di 
soggiorno e turismo, funzio
nari dell'assessorato regiona
le al turismo e naturalmente 
degli esercenti di stabilimen
ti balneari, rappresentati dal
la FIPE (Federazione italia
na pubblici esercizi). 

Un nuovo colpo, dunque, al 
tempo libero dei romani. Do
po l'aumento della benzina. 
quello delle tariffe, mentre il 
Comune lascia inutilizzati an
cora chilometri di spiaggia 
che potrebbero essere attrez
zati ad arenile libero. Un fat
to comunque è certo. L'acces
so al mare dovrà essere li
bero e gratuito per tutti. 

Oggi, intanto, nella sala 
rosia del Campidoglio, si 
svolgerà un incontro tra i 
rappresentanti sindacali CGIL. 
CISL. UIL e il Comune. I sin
dacati hanno elaborato una 
serie di proposte dettagliate 
per porre un freno alla cor
sa dèr carovita. 

ABBATTUTE DALLE RUSPE DEL COMUNE TRENTASEI BARACC HE ABUSIVE 

Demolito il borghetto di Castel Boverano 
L'operazione portata a termine ieri mattina da un centinaio di vigili - Dieci famiglie siste
mate in pensioni a spese del Comune - L'area dovrà ora essere destinata a verde e servizi 

Può andare avanti 
il Piano Laurentino 

Può andare avanti il pro
gramma di insediamenti edi
lizi dell'IACP al Laurentino. 
Lo ha deciso il TAR (tribu
nale amministrativo del La
zio) respingendo il ricorso 
che era stato presentato da 
alcune cooperative di costru
zione. legate alla famiglia 
Torlonia. 

Il piano di costruzione (no
to come «Laurentino 38») 
era stato messo a punto, ol
tre un anno e mezzo fa. dal 
comitato per « la liquidazio
ne della GESCAL ». che ave
va stanziato circa trenta mi
liardi. 

Da lunedì negozi 
aperti mezz'ora in più 

Per una settimana, da lu
nedi prossimo fino a Pasqua, 
i negozi potranno restare 
aperti mezz'ora in più la se
ra. e aboliranno il giorno di 
chiusura infrasettimanale 
obbligatorio. Il provvedimen
to è stato deciso dall'assesso
re regionale al commercio, 
Mario Berti, che ha anche 
stabilito che nei giorni di 
Pasqua e Pasquetta tutti gli 
esercizi dovranno rimanere 
chiusi, con la sola eccezione 
dei fiorai. I mercati rionali, 
coperti e scoperti inoltre 
avranno la facoltà di restare 
aperti Ininterrottamente dal
le 7 alle 19,30 venerdì 16 e 
sabato 1?'aprile. 

Sono stati svegliati dal ru
more dei motori delle ruspe, 
ieri mattina, i/rima delle 7. 
i pochi abitanti delie barac
che che sorgono sul prato di 
Castel Boverano. a qualche 
centinaio di metri dai « Mon
ti del Pecoraro» sulla Tibur-
tina. 

Le ruspe accompagnate da 
un nutrito drappello di vigi
li — un centinaio — erano 
state inviate dall'assessore Ca-
zora. L'ordine era di abbat
tere tutte le baracche, co
struite abusivamente: 36 cata
pecchie. in tutto. In gran par
te tirate su negli ultimi tem
pi. I vigili ne hanno trovate 
10 abitate, le altre deserte. 

Il lavoro delle ruspe è du
rato appena qualche ora. A 
mezzogiorno il prato era sta
to completamente liberato. Le 
difficoltà maggiori, i vigili le 
hanno incontrate neirabbatte-
re una costruzione, più gran
de e « rifinita » delle altre. 
che era stata realizzata su due 
piani, in calce e mattoni. 

Le 10 famiglie che al mo 
mento dell'intervento dei vigi
li si trovavano all'iotemo del
le baracche, sono state siste
mate in alcune pensioni, a 
spese del Comune. Vi reste
ranno finché non sarà loro 
assegnata una casa. Per le al
tre 26 la situazione è diver
sa: il Comune dovrà accerta
re la loro reale posizione, pri
ma di decidere se assegnare 
una casa. 

La vicenda della Borghetto 
d Castel Bo\erano inizia di
versi mesi fa. Il Comune uo
po le ripetute sollecitazioni del 
gruppo comunista, decise la 
demolizione del borghetto, e la 
assegnazione, alle famiglie che 

lo abitavano, di alloggi popo
lari. I conti però furono fatti 
male, e sette famiglie rimase
ro senza casa. 

L'autorità capitolina stabili 
allora di soprassedere alla de
molizione di sette baracche in 
attesa di reperire nuovi allog
gi- Una decisione alla quale 
si opposero le forze democrati
che del quartiere, che chiede
vano l'utilizzazione a verde del 
grande prato sul quale sor
geva il borghetto. proponen
do che le famiglie ancora sen
za casa fossero provvisoria
mente sistemate in pensioni, 
a spese del Comune. 

Il risultato della decisione 
della giunta capitolina è ve
nuto dopo poche settimane. 
quando intorno alle sette ca
tapecchie non ancora abbat
tute sono iniziate a sorgere 
nuove abitazioni. Ieri, la de
finitiva demolizione del bor
ghetto; un provvedimento tar
divo. che di conseguenza ha 
creato nuovi problemi. 

Chiusa per un caso 
di meningite 
l'elementare 

« Guido Alessi » 
Chiusa per un caso di me

ningite l'elementare Guido A-
lessi. al Flaminio. La direzio
ne della scuola ha chiesto al
l'ufficio di igiene di interve
nne per disinfettare le aule. 
dopo che ha saputo che un 
bambino della seconda ele
mentare. Mario C è stato ri
coverato al bambin Gesù, con 
la diagnosi di meningite vi
rale. 

Il piccolo s iera sentito ma
le. mentre era a scuola, una 
settimana fa. Prima di man
darlo a casa il direttore didat
tico. professor Livio Androni
co. lo ha fatto visitare dal 
medico scolastico. 
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ripartito; 
) 

PROSINONE - Ore 19 Cestel-
massimo assemblea (Campanari); 
Veroli, assemblea (Simiele); Ca-
samari, assemblea (Luffarelli); 
S. Francesca, assemblea (Colalran-
ceschi); Alarri. assemblea (Nadia 
Mammone) ; Cervaro. assemblea 
( M . Amici • V. Compagnoni); 
Poli ore 19.30, assemblea (Fo. 
lisi). 

LATINA • Latina (Fed.) ore 16. 
attivo (Grassucci); Cisterna ore 
18,30, ass. operaia (Lungo); Apri
lla ore 18,30, assemblea (Seve-
rin); Gaeta ore 17.30, a**. Edi-

l u i (Angela Vitelli); Sezze ore 19 
ass. disoccupati (Dì Resta); Sper-
longa ore 19. assemblea (Trani); 
Pontinia ore 20. CO. (Montemur-
ro) ; Priverno ore 17, assemblea. 

RIETI - Borgo Salario ore 19. 
congresso (Francucci); Forano 
ore 20. assemblea (Bocci). 

VITERRO - Castiglione in Te-
venna ore 20, congresso (Sposet-
t . ) : VT (Fed) ore 16.30, corr.m. 
sanità (Palumbo); Vallerano ore 
20. congresso (Trabacchini); Orte 
ore 17. manifestazione PCI-PSI 
sulla Regione (Sarti). 

Si allarga l'inchiesta giu
diziaria sui cinque sequestri 
di persona (Ortolani. An-
dreuzzi. Danesi, Ziaco e Ma
rina D'Alessio) messi a se
gno dalla « gang » di Albert 
Bergamelli. Sette nuovi man
dati di cattura sono stati 
spiccati ieri contro esponen
ti della malavita ai quali è 
stato contestato il concorso in 
sequestro di persona per aver 
ricettato, investito o riciclato 
denari provenienti dalle som
me pagate per i riscatti. 

Per ora. però, soltanto 
tre giovani donne sono sta
te tratte in arresto mentre 
un'altra donna e tre uomi
ni (i fratelli Pellegrinetti) 
hanno fatto in tempo a pren
dere il largo. Le arrestate 
sono la venticinquenne Giu
liana Cellini, abitante in via 
Ricci Curbastro 34, la tren
taquattrenne Maria Gatta, 
abitante in via Renato Fuci
ni n. 30 (le due donne gesti
vano insieme la e boutique 
Chicca » in via Ugo Ojetti 39). 
La terza arrestata è Miran
da Sonia. 30 anni, abitante 
in via Peruzzi 30 e moglie 
di Maurizio Andreucci, in 
carcere da alcune settima
ne sotto- l'accusa di aver 
partecipato al sequestro di 
Marina D'Alessio. 

Ma oltre i cinque sequestri 
romani la « gang » di Berga
melli avrebbe compiuto an
che qualche rapimento al 
Nord. Ieri mattina infatti si 
è presentato nell'ufiicio del 
consigliere istruttore al se
condo piano di palazzo di 
giustizia, il dott. Caizzi, so
stituto procuratore della Re
pubblica di Milano che ha 
seguito alcune inchieste di 
rapimenti avvenuti nel ca
poluogo lombardo. Alcuni se
questri hanno avuto come 
« corriere * tra Roma e Mi
lano, Maffeo Bellicini. ormai 
considerato come uno dei 
« big » della « gang ». Molte 
prove dell'attività • di Belli
cini in fatto di sequestri di 
persona sarebbero state ac
quisite dalle autorità svizze
re che hanno consegnato al 
giudice istruttore dott. Impo-
simato una prima ampia re
lazione. durante M sua rapi
da trasferta a Zurigo di mer
coledì scorso. La polizia fe
derale elvetica avrebbe indi
viduato almeno dieci persone 
che si seno recate in Svizze
ra nei mesi scorsi a deposi
tare denaro « sporco » o ad 
acquistare immobili: tra que
sti lo stesso Bellicini. 

La banda Bergamelli era 
organizzata a livello « indu
striale». con la costituzione 
di basi operative, società di 
comodo per l'acquisto e la 
gestione commerciale degli 
immobili e numerosi rifugi 
dislocati nelle grandi città e 
nelle località turistiche. Sol
tanto a Roma sono state sco
perte 12 e boutique » di mo
da. aperte con soldi « spor
chi ». In questa organizzazio
ne un ruolo importante è sta
to svolto dall'avvocato Min-
ghelli. figlio del generale di 
PS. Osvaldo. Il legale in
fatti provvedeva a deposi
tare in banca il denaro spor
co o ad acquistare apparta
menti sotto il - nome di al
cune donne, amiche di Ber
gamelli o di altri apparte
nenti alla sua banda. 

Gli inquirenti, malgrado. 
abbiano raggiunto prove con
sistenti contro Minghelli. Al
bert Bergamelli e Maffeo 
bellicini, avanzerebbero ora 
l'ipotesi che questi tre per
sonaggi pur essendo molto 
importanti nell' organizzazio 
ne dove svolgevano ruoli 
diversi, non costituivano tut
tavia il « cervello » del « clan 
dei sequestri ». Al di sopra 
di loro ci sarebbero altre 
persone o addirittura un'al
tra organizzazior,e forse a ca
rattere politico e di natura 
eversiva. La polizia infatti 
starebbe indagando in que
sto senw sia a Roma e sia 
ad Arezzo dove è stato indi
viduato un personaggio lega
to ad u.i gruppo massonico. 

f visto più volte a Roma, in
sieme all'avv. Minghelli. 

Anche il nucleo investigati-
\ o dei carabinieri ha compiu 
to ieri mattina due arresti 
nel quadro delle indagini per 
il sequestro della studentes
sa Manna D'Alessio e di al
tri rapimenti. Durante alcu
ne perquisizioni di apparta 
menti sospetti, i CC hanno 
trovato il pregiudicato Gior
gio Laurenzi che si nascon
deva .setto falso nome. Nel
l'appartamento sono stati se 
questrati numerosi passapor
ti internazionali, per Io più 
spagnoli, patenti false e ban
conote per un milione di li
re che si ritengono prove
nienti dai riscatti. Laurenzi 
che sembra sia legato a Jac 
ques Berenguer e Albert Ber 
gamelli aveva fatto parlare 
le cronache per una spara
toria al Ti buttino dove morì 
Giulio Fortunato, un tran 
quillo cittadino che si trova
va per caso in una pizze
ria e aveva osato protesta
re perchè alcune persone tra 
cui Laurenzi gli avevano 
ammaccato la sua auto. 

Laurenzi che era stato coin
volto inoltre nel traffico de

gli stupefacenti ed aveva fat
to parte di una banda di 
taglieggiatori era noto negli 
ambienti fascisti dove conta
va amicizie con i fratelli Di 
Luia e Castellano. 

11 secondo arresto esegui
to dai carabinier i è stato 
quello di Alfio Bonomo di 
46 anni, trovato in un ap
partamento di Setteville in 
via Carducci 68. Era ricer
cato per il sequestro dell'in
gegnere Travaglino di S. Do 
nata milanese dipendente 
dell'ANIC. rapito in Sarde
gna il 28 ottobre dell'anno 
scorso. 

Franco Scottoni 

lettere— 
al cronista 

Cade dal treno 
e muore una donna 

nei pressi della 
stazione Tuscolana 

Una donna è morta ca
dendo da un treno in movi
mento a poche centinaia di 
metri dalla stazione Tusco
lana. Il suo cadavere è sta
to rinvenuto alle 12,35 di'ie
ri da un operaio 

Fino a tarda sera non è 
stato possibile identificare 
la vittima. La sventurata al 
momento dell'incidente indos
sava una maglia nera, un 
giaccone di lana bianco e pan
taloni azzurri. L'età apparen
te è di 50 anni. 

Domani si rinnovano 
le cariche provinciali 

dell'associazione 
invalidi di guerra 

Domani, alle 8,30, all'Adria
no, l'assemblea provinciale 
dei mutilati e invalidi di guer
ra rinnoverà le cariche socia
li ed eleggerà i delegati al 

XXI congresso nazionale dell* 
associazione nazionale. La li
sta di « Unità associativa » — 
composta da democratici che 
si identificano nelle forze po
litiche dell'arco costituziona
le — che ha già espresso 1 
componenti del consiglio di
rettivo uscente della sezione 
romana dell'ANMIG, si pre
senta così composta: CONSI
GLIERI: 1) Elmo Aloisio; 2) 
Surace Domenico: 3) Balzi Al
varo; 4) Bini Otello; 5) Cas
sano Remigio: 6) Cecchetelli 
Roberto; 7) Conforti Pietro; 
8| Cutolo Teodoro; 9) Cuto-
nilli Alessandro: 10) Ghirardi 
Guglielmo; 11) Guidi Giusep
pe; 12) Laurenti Angelo; 13) 
Madaro Attilio; 14) Pastore 
Bruno; 15) Quaglia Piero. 
SINDACI EFFETTIVI: 1) 
Camilli Elio; 2) Maurizi Ba
lilla; 3) Rizzotti Aldo. SINDA
CI SUPPLENTI: 1) Bruni 
Bruno; 2) Carusotto Angelo. 
DELEGATI EFFETTIVI AL 
CONGRESSO: 1) Surace Do
menico; 2) Cecchetelli Rober
to: 3) Cozzolino Innocente; 
4» Ghirardi Guglielmo; 5) Lu
cidi Aldo; 6) Mangiavacchi 
Gino; 7) Petrangeli Augusto; 
8) Tondinelli Enzo: 9) Casel
li Luigi. DELEGATI SUP
PLENTI AL CONGRESSO: 
1) Cocetta Aurelio; 2) Fan-
tozzi Quirino; 3) Fontana 
Fernando: 4) Marinelli Mari
no; 5) Picearreta Pasquale; 
6) Pietrantono Giovannan-
drea: 7) Porcu Palmerio; 8) 
Scardaci Giuseppe; 9) Parenti 
Aldo. 

E' morto, ma continuano 
a pagargli la pensione 
Cara Unità 

vorrei narrare una storia 
vera su come funzionano cel
ti pubblici uffici, e in parti
colare quelli dell'INPS. 

All'Agenzia n. 37 del Banco 
di Santo Spirito, in via dei 
Monti di Tiburtino. da oltre 
tre anni, giunge puntualmen
te ti mandato di pagamento 
della pensione ET n. 113868 
Intestata a Sabatini Alfredo, 
con l'importo mensile di li
re 290.950. di cui L. 18 825 trat
tenuta fiscale e L. 20 per con
tributo OMP. 

Ora il fatto è questo: il su 
nominato è deceduto da oltie 
tre anni e la vedova riscuote 
regolarmente la pensione di 
riversibilità del defunto. 

La Banca, regolarmente, re
spinge all'INPS, il mandato 
con la dicitura «deceduto». 
ma nonostante tutto il man
dalo continua a pervenire re
golarmente aggiornato con 
tutti gli eventuali aumenti 
dovuti. 

Ora vorrei fare osservare 
che per tutto ouesto tempo 
indubbiamente, l'ùrporto ri
sulta regolarmente in uscita 
dal bilancio INPS, come pure 
figureranno regolarmente a r 
sati i contributi fiscali e OMP, 
ma poiché la pensione non è 
stata riscossa dall'interessato. 
mi domando: che fine hanno 
fatto tali somme? A quali vo
ci del bilancio risultano rien
trate? 

E le tasse non dovute al fi
sco. come vengono giustifica
te dal bilancio INPS. Fondo 
Speciale E.T.? 

Su tale vicenda le sono 
convinto che non è l'unica» 
vorrei sapere qualche cosa 
dalla Presidenza e dal Comi
tato di Vigilanza del Fon
do ET. 

Inoltre vorrei conoscere per
ché per tre anni e più. solle
citamente 11 mandato di pa
gamento di cui sopra è sem
pre pervenuto in Banca ag
giornato senza che nessuno lo 
abbia sollecitato; mentre una 
vedova, per avere la riversi
bilità impiega dai 12 al 18 
mesi prima di avere 11 li
bretto di pensione, nonostan
te le sollecitazioni, e se negli 
uffici della Previdenza Socia
le, sì sono mai posto la do
manda: questa povera vedo
va come fa a campare per 
tanto tempo senza la pensio
ne a lei spettante. Vi pare 
umano Signori impiegati del
l'INPS? 

ANTONIO DAMAINO 
(pensionato) 

Parziale il successo 
per Villa Carpegna 

Dopo anni di lotta, il 
nodo di Villa Carpegna si 
è sciolto con la recente 
delibera di variante a zo
na N del consiglio comu
nale. che ne ha destinato 
l'uso e la conservazione 
alla popolazione del quar
tiere AUKIÌO. E' stata una 
lotta dura, che ha visto 
impegnati in varie mani
festazioni di protesta i co
mitati di quartiere della 
zona. In primo luogo quel
lo dell'Aurelio. 

Ma il risultato ottenuto 
fin qui sarà parziale e 
deludente per le forze po

polari, se Villa Carpegna 
dovesse rimanere monca 
dei residui piccoli appez
zamenti di terreno liberi. 
che la speculazione di en
ti e società fittizie vor
rebbero ricoprire di ce
mento. Bisogna perciò 
battersi per tentare la ri
costruzione, sia pure par
ziale, della fisionomia che 
la villa aveva fino a qual
che tempo fa, quando erti. 
integra. 

L'azione dei comitati di 
quartiere deve ora spo
starsi: dalla lotta rivendi
cativa per gli spazi liberi, 
per il verde, contro la spe
culazione, bisogna puntare 
ad azioni specifiche che 
riguardano il campo del
la cultura. La ricostru
zione di un centro storico 
ad opera della collettività, 
la quale utilizza poi per 
scopi sociali questi centri, 
è infatti un'operazione 
culturale. Nel caso di Vil
la Caipegna bisognerà co
noscere esattamente la sua 
stesura originaria, le mo
difiche via via apportate. 
e la frantumazione voluta 
dall'opera della specula
zione edilizia. Sin dall'ini
zio la lotta dei cittadini 
che chiedevano l'uso degli 
spazi verdi, l'integrità del 
parco n il restauro della 
villa, conteneva tutti gli 
elementi per definirla una 
operazione culturale della 
cittadinanza. 

Man mano però che 11 
movimento di base cresce
va intorno a queste ri
chieste, crescevano conse
quenzialmente le coscienze 
dei richiedenti, i quali fis
savano appunto le proprie 
rivendicazioni in una plu
ralità di interessi, ivi com
presi quelli culturali. 

E non è tutto qui. Si 
chiede già il decentra
mento delle attività cultu
rali (sarebbe meglio dire 
lo spostamento di queste 
attività o l'assunzione di 
queste attività) da parte 
della cittadinanza, unita 
appunto nei comitati dì 
quartiere. 

L'azione culturale in 
prospettiva sta appunto 
sulla utilizzazione degli 
spazi acquisiti, nella loro 
ristrutturazione e nella ge
stione che i movimenti di 
base faranno di questi 
comprensori. 
PIETRO DE LAURENTIS 

(scultore) 

AVVISI SANITARI 

Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « «ola s ditfun-
lioni • debolezze sessuali di erigine 

nervo», psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicate e esduslvamanle » 
•Ila sessuologie (neurastenle eseeuell. 
defic'enss senilità sadocrine, attceffrs. 
«epidita, emotività, deficiente «Mie. 

i impotenza) innesti In lece. 
ROMA • Via Vhelawie, M 

(Tsrssert. dj fresie Teatro é W O e e n ) 
Consultatimi! ere 8-13 e 1 4 - l i 

Tel. 47.31.110/47.56.980 
I {Non si curane venerea, pelle eex.) 
I Per Informazioni gratuite scriva» 
ÌA. Con». Rome 16019 • 22-11-1Ì36 
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